TRENT’ANNI A NAZARET

Che cosa ha da dire a noi, alle nostre famiglie di oggi così diverse da quelle di un tempo, la S. Famiglia di Nazareth? Alcuni messaggi che ci vengono da quella casa valgono certamente anche per noi.

A Nazaret tutto sembra accadere normalmente: si lavorava, la mamma cucinava e faceva tutte le cose di casa; il papà lavorava  ed insegnava al figlio a lavorare. E Gesù ha imparato a camminare , a parlare, a studiare e dall’esempio dei suoi genitori, a pregare ed osservare la legge di Dio. E questo per un lungo periodo della sua breve vita: trenta anni su trentatré passati in famiglia, a scuola, sul lavoro, nella sinagoga, con gli amici.

Qui è contenuta una buona notizia per noi. quei trent’anni non sono un parcheggio provvisorio in attesa della missione di salvezza. Quei trent’anni sono Vangelo puro e ci dicono che la volontà del Padre giunge a noi attraverso i canali dell’impegno quotidiano, dei doveri di ogni giorno, delle cose ordinarie che attendono di essere fatte e di essere fatte bene. E dunque la nostra quotidianità può essere riscattata dalla banalità e dal grigiore non uscendone fuori ma vivendoci dentro. Le attività di ogni giorno hanno un’altra anima quando si sa che il compierle nel migliore dei modi, con competenza, con amore, è un fatto che sta a cuore anche al Padre.

La “cultura” moderna ci sta incamminando in tutt’altra direzione. Ci dice che la quotidianità è monotona, insignificante, banale e così si vive il lavoro, la famiglia, la scuola in vista dell’evasione del sabato e della domenica; si vive l’annata lavorativa o scolastica in attesa delle ferie. Si vive insomma, come le giraffe, col collo sempre proteso in avanti in attesa di quegli eventi straordinari che finalmente – si spera - daranno un sapore nuovo alla vita. 

Il Vangelo di oggi, la vita di Gesù e della sua famiglia nella quotidianità di Nazaret ci dicono che gli anni della nostra vita quotidiana possono essere anni privi di racconto ma mai anni privi di senso. Non importa se la nostra faccia o la nostra vita non apparirà mai in TV: importante è che ciò che viviamo con amore, anche se piccolo, se ripetitivo, faccia contento il Padre: nel fare la sua volontà, anche nelle piccole cose di ogni giorno, che sono poi le uniche alla nostra portata, troveremo la pace vera, quella che, come diceva il poeta, “il mondo irride ma che rapir non può!”.
